	APPORRE

MARCA

DA BOLLO
€ 16,00
	Alla
	ALLA REGIONE MARCHE
SERVIZIO SVILUPPO E VALORIZZAZIONE

DELLE MARCHE

P.F. CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE

VIA TIZIANO N. 44

60125 ANCONA

UFFICIO DI  ______________________________




Domanda di istituzione e gestione Zona Addestramento Cani da caccia

(L.R.  5 gennaio 1995 n. 7 art. 33 e Deliberazione della Giunta Regionale n. 242/2013)

Il sottoscritto

	Cognome
	     
	Nome 
	     

	

	nato a
	     
	prov.
	     
	il
	    /    /    

	

	residente in via
	     
	n.
	     

	

	CAP
	     
	Città
	     
	prov.
	     

	

	Tel
	     
	Fax
	     
	Cell.
	     

	

	C.F.
	     

	

	E-Mail e/o PEC
	     

	

	in qualità di 
	     

	


CHIEDE
l’ISTITUZIONE e la GESTIONE della zona per l'allenamento e addestramento dei cani e per le gare e prove cinofile di tipo:

(barrare la tipologia interessata)

 “A” con divieto di sparo

 “B” con divieto di sparo

 “C” senza sparo

 “C” con sparo

 “D” per cani da tana con divieto di sparo

 “E” per cani da seguita con divieto di sparo

	denominata
	     

	

	da utilizzare per il periodo dal
	     
	al
	     

	

	estesa per ha
	     
	nel/i comune/i di 
	     

	

	località
	     
	ricadente in:


 Territorio di Caccia Programmata  Zona di Ripopolamento e Cattura  Azienda Faunistico-Venatoria 

con contestuale INCLUSIONE COATTIVA DI PORZIONI DI TERRENI, così come identificati negli allegati catastali, per una superficie di ha       pari al       % della superficie complessiva della zona medesima.

A tal fine, consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76
 del DPR 445/2000, nel caso di dichiarazioni false o comunque non corrispondenti al vero, sotto la propria responsabilità

DICHIARA
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 - dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà -
a) di aver formulato richiesta di istituzione: 

	in qualità di
	     
	(indicare se Presidente, Titolare, ……..)  

	


con poteri di rappresentanza legale del seguente soggetto giuridico:

	denominazione
	     

	

	forma giuridica 
	     
	(indicare se ATC, Ass. Venatoria, Ass. Cinofila, Imprenditore Agricolo, Titolare AFV)  

	

	

	sede legale
	     

	

	Codice Fiscale 
	     
	Partita IVA
	     


b) che la responsabilità della gestione della Z.A.C. sarà a capo del Sig./Sig.ra di seguito individuato:

	cognome e nome
	     

	

	luogo e data di nascita 
	     

	

	

	residenza
	     

	


E S’IMPEGNA FIN D’ORA

(il presente atto d’impegno vale solo per coloro che presentano richiesta di inclusione coattiva di terreni)

a non fare uso, ai fini delle attività cinofile, dei terreni coattivi con presenza di colture agricole passibili di danno. 
Dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti sono trattati in conformità a quanto disposto dall’art. 13 come indicato nella informativa riportata nel presente modello, di cui ho preso visione.

Per il rilascio dell’autorizzazione, alla presente allega:
(barrare le caselle corrispondenti alla documentazione allegata)


Elenco dei dati catastali dei fondi ricadenti nel perimetro della zona addestramento cani con indicazione dei relativi proprietari e/o conduttori dei fondi, completo delle porzioni di terreno per le quali si chiede l’inclusione coattiva (non necessario per le istanze finalizzate allo svolgimento di prove e gare di carattere nazionale ed internazionale riconosciute dall'ENCI e per le istanze relative alle ZAC ricadenti nelle AFV)

N.       moduli di consenso del/i proprietari o del/i conduttori dei terreni interessati, unitamente ad apposita autocertificazione attestante la proprietà o la conduzione del terreno (non necessari per le istanze finalizzate allo svolgimento di prove e gare di carattere nazionale ed internazionale riconosciute dall'ENCI e per le istanze relative alle ZAC ricadenti nelle AFV)

Mappa Catastale d’insieme dei terreni inclusi nel perimetro della zona su cui sono riportate, con un colore abbinato ad opportuna legenda, le particelle appartenenti a ciascuna proprietà inclusa (non necessaria per le istanze finalizzate allo svolgimento di prove e gare di carattere nazionale ed internazionale riconosciute dall'ENCI e per le istanze relative alle ZAC ricadenti nelle AFV)

Planimetria: per le ZAC di superficie superiore ha 100, in scala 1:25.000, redatta utilizzando la Carta Tecnica Regionale; per le ZAC di superficie inferiore a ha 100, in scala 1:10.000, tipo ortofotocarta o derivata

Relazione Tecnica nella quale sono riportati ubicazione, morfologia del territorio e uso del suolo del terreno incluso

Regolamento di gestione, nel quale vengono fissati tempi e modalità di esercizio - attività cinofile previste, giorni, orari,requisiti per l’accesso dei conduttori, numero dei conduttori e dei cani che possono essere presenti contemporaneamente in campo, specie di fauna selvatica che si intendono immettere e modalità di registrazione, eventuali misure di salvaguardia della fauna e delle colture che si intendono adottare -

Consenso dell’Ambito Territoriale di Caccia per le ZAC da istituire in territorio delle ZRC (istituzioni consentite esclusivamente per lo svolgimento di prove e gare di carattere nazionale ed internazionale riconosciute dall'ENCI)

Lettera di omologazione della prova ENCI per le ZAC destinate allo svolgimento di manifestazioni a carattere nazionale ed internazionale riconosciute (necessaria ai fini dell’utilizzo dei territori delle ZRC e/o dell’esonero della produzione dei consensi dei proprietari/conduttori dei fondi ricompresi nella ZAC) 

Marche da bollo per il rilascio dell’autorizzazione: una da € 16,00 + una da € 0,52 (la marca da € 0,52 non è dovuta per le ZAC di tipo A con perimetro coincidente con quello di istituti faunistici)

Fotocopia documento di identità (in corso di validità) del richiedente e del responsabile.
	______________________________
(luogo e data)

	Il / La Richiedente la ZAC

_________________________________

	Il / La Responsabile della ZAC

_________________________________



D.P.R. 445/2000, art. 75, 1° comma “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”. D.P.R. 445/2000, art. 76, 1° comma: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”. D.P.R. 445/2000, art. 76, 2° comma: “L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso”. D.P.R. 445/2000, art. 76, 3° comma: “Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale”. D.P.R. 445/2000, art 76, 4° comma: “Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”.
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03
In ossequio a quanto previsto all’art. 13 del d.lgs 196/2003, con riferimento ai dati raccolti, si rende noto che:

· I dati sono raccolti e trattati per conseguire finalità istituzionali proprie della Regione Marche, attribuite dall’art. 33 L.R. n. 7/1995, in materia di “Rilascio autorizzazione all’istituzione e gestione di zone per l’addestramento e l’allenamento dei cani e per le gare e le prove cinofile” e saranno conservati per il periodo di tempo strettamente necessario allo svolgimento delle attività per le quali sono stati raccolti.
· Il trattamento dei dati sarà effettuato mediante apparecchiature elettroniche o strumenti cartacei da dipendenti e/o collaboratori appositamente incaricati dal titolare o dal responsabile.
· Il titolare del trattamento è la Regione Marche; il responsabile del trattamento è il dirigente pro tempore della P. F. Caccia e Pesca nelle acque interne.
· La raccolta di tutti i dati riportati nel modulo è necessaria al conseguimento della finalità sopra descritta e in mancanza non si potrà portare a termine il procedimento.
· I dati raccolti potranno essere comunicati al personale tecnico incaricato del sopralluogo e del controllo delle attività, a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di pareri/osservazioni/accertamenti previsti dalla normativa vigente nelle specifiche materie di competenza, all’ISTAT per fini statistici e agli Ambiti Territoriali di Caccia preposti alla gestione faunistico-venatoria del territorio di caccia programmata.
· In ogni momento è possibile esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D. Lgs. 196/2003, ossia avere conferma dell'esistenza di propri dati presso gli archivi dell'ente, conoscerne le finalità e le modalità di trattamento, chiederne la verifica e, per motivi legittimi, chiederne la cancellazione od opporsi al loro utilizzo.
· Per far valere i diritti sopra indicati ci si potrà rivolgere al titolare o al responsabile del trattamento inviando la richiesta alla Regione Marche, P.F. Caccia e Pesca nelle acque interne, Via Tiziano n. 44, 60125 Ancona, specificando i dati ai quali ci si riferisce.






	
	Pagina 1
	

	
	
	



